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Alberto Da MuU — del , qiiale,. qui , 
diaqio, il' rjjratto r— è l'uomp che,,tro­
vasi in prloja fila per difendere la libertà 
dei cattolici ifrancesi, conculcata. così bàr­
baramente in; questi giorni dai , massoni' 
e socialisti che sono al governo di quélflà ! 
nazione. 

.Egli è ,anche uno de i ,p iù ferventi 
apostoli della • democrazia cristiana in 
Francia. Esso fondò nella sua- patria 
l'Offra dei cìrcoli 'caltolici operai, che 
tanto bene arrec4rono agli Operai Catto-' 
liei della Frància e che, ' fondati di poi 
anche in aitr%" nazioni, continuano ad 
aiutare l'operaio ,in , tutti i suoi bisogni 

materiali, • m'óraU-,;e .»«%%>£ ̂ S*'̂ **'°'̂ l̂0': 
'• atictó"dà11a I f i -àM^ém^rBb^Tki ì s té r 

ti cotìte De Mun è ^nche da' molti' 
anni deputato al Parlamento .francese, 
dove con la sua parola calda e vibrata, 
ha difeso sempre gli interessi della reli­
gione e drel popolo. Esso è anche autore 
di moltissimi scritti. 

A lui perciò vada anche il reverente 
saluto dei cattolici friulani. 

Un evviva ai cattolici! 
Vada il nostro « evviva » ai cattolici 

siacer', ai cattolici di carnltere, ai cat­
tolici coraggiosi. .Nelle elezióni di do-
nienica essi hanno trionfato. splendida­
mente a Cividale,; e se a s. Daniele non 
hanno trionfato, essi hanno saputo — 
— nonostante le minaccie, i raggiri, le 
press'oni — dare- ottocento voti al loro 
candidato. .E questo significa molto! 
Significa tanto, che nella prossima volta 
si è sicuri della loro vittoria anche in 
quel Mandamento. Sicuri, perchè allora 
non saranno, come sono stali adesso,(,i 
cattolici di mollica di pane — teneri, 
pieghevoli, traditori. No; le urla .sel­
vaggie, le bestemmie, le imprecazioni 
della canaglia liberale avranno aperti 
gli occhi anche a loro e anche a loro 
avranno fatto capire che non è que­
stione di persone, ma è questione di 
principii in queste lotte : o si vota per 
la religione o contro la religione; o si 
vota per Cristo o contro Cristo ! 

E' inutile illuderci ; paro una cosa 
esagerata ; pare una cosa impossibile — 
ma è proprio cosi. 

Cattolici del Friuli ! vi insultano, vi 
deridano, vi calpestano. Bene, alzate fie­
ramente il capo, organizzatevi, unitevi 

e^mqstrate ai vostri nemibi.che. non. l i , 
temete. Come avete trionfato a Gividale-
-— avete da trionfare''da 'per tutto. ' ' 

. tmAGMI E; ilSASTEI •' '" 
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y^^L'altra notte a Siracusa, si è .^'{versato 
sulla città e sulla campagna un furioso 
temporale . eoa tuoni e grandine. Daìle 
campagne giungono notìzie di enormi. 
danai. Un fulmine entrato nella, catte­
drale fece rovinare il soglio vescovile, 
frantumando uno splehdido lampadario 
e fertjiido uu prete. 

Pure nelle vicinanze di Lftcce si ebbero 
due;; foctissi'^i ilecigiporaìi. Una bambina 
Che si era ri co venate^ sotto. un albero fu 
incenerita dal fulmine,un contadino ^ulla 
stradala!'S.^'CéiàarÌd- fil klreMito.'dbl fàl-
tnine e,6balz|itp Ip.utaao restaaiiD a lungo 
tramortito. V . . , , 
< Alla ,Maggiola ^i'e'bbe ' delia grandine 
cqa chicchi gro^^ quanto dei)e noci che 
distrusse-cpmpiètamente le coltivazioni. 
X S- Dofl^tOiSi ebbe a soppoctare il.mag-j 
gior danno:«neppure,,una piantavi ri­
mase intatta. S.st§se colture' di t^bicm 
andarono distrutte.. ,11, fl.ìgello durò circa, 
(lue o.r.d.;La popolazióne. è così ridotta 
sul lastricò. Stamane una processione> di 
bontadini: si recò d&l .prefetto chiedendo 
al. governo la.,cohcesaionjB li-troncare ie 
|iiante diù tabacco perchè rigermoglin'o 
onde riparare almeno, ii^^^g^te il danno. 

do««.'itti (Sitomi*, i» t^ 
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~ si ritirarono. « Oh ! » griderò io sul 
-pro mu8o,.fìa che si sveigliaoo e capi-
•jcono come sono menati pel naso dai 
•foro capi. 

Le palanche dei socialisti. 
I socialisti formano una Léga; e cia-

cuno paga un tanto al mese. In fine 
'anno la Lega raccoglie uu bel mucchio 

.^i denaro, tirato fuori dalle sacchette 
,Ìeì p,overi operai. Vediamo quindi,come 
ii>i'ehé speso quel denaro. 
l ' L a fed'e'ràzioné delle Leghe socialiste 

)41. Mantova ha presentato il resoconto del 

3
M902. Da quello si sa che in dettò annb 
Ifurono spese ventisei mila duecento cin-

uantnuà lira. Bene; come sono state 
pàftite queste spese? 
j Eî RO: lire duemila cinquecento cin-

.^uantasei sono state spese in favore di 
iaroratori sciop<3rànti; e le altre ventitré 
i^ila seicento novautàquattro'sono state 
èpese in viaggi, io pranziv in giornali, ilo 
ielegrammi ' eccetera ; vale a dire sono 
state spese pei capi,, che,sono divertiti a 
..épalle dei gonzi. 
i ,E fraia, popolo 1 
j •' . 1 1 campanaro. 

I miììònàri. 
Lasciate che vi racconti questi tre fatti. 

Sono belli, e quello che più importa' soao 
istruttivi. 

Un giornale soòialista di Francia scova 
fuori quanti siano là i sociaìist^ milionari. 
E trova che ne sono parecchi. 

Jauiés, per esempio, possiede molte 
terre e palazzi. Bartraux ha un patrimonio 
di qualche milione. Miilerand fa una 
vita da principe e nella soia liquidazione 
dei beni ecclesiastici ha guadagnato cen­
tinaia di migliaia di lire. Ghantagrel pos­
siede solo nel Madagascar la bellezza di 
duecento, venticinque mila campi... 

Ora questi sono i socialisti, che a pan­
cia piena predicano al popolo contro i 
ricchi, contro i padroni o lo spingono 
agli scioperi. E il popolo plaude a que­
sti signori e li sceglie a deputati, consi­
glieri, sindaci — nella speranza che si 
ricordino di lui. Povero, popolo ! 

Ballo e musica. 
A Geùova è' capitato l'altro giorno 

questo bel caso. 
I socialisti avevano tenuto un comizio 

contro l'amministrazione comunale. Dopo 
il comizio correvano per le strade ur­
lando — coma sono soliti — e bestem­
miando. Così arrivarono davanti a un 
palazzo, che aveva le finestre aperte, per 
le quali si vedevano le splendide sale 
sontuosamente illuminate.' E dal palazzo 
uscivano signori in canna e signore con 
splendidi vestiti. Era chiaro. lu quel pa­
lazzo si era tenuto un pranzo e un ballo, 

I socialisti, che avevano tenuto il co­
mizio per protestare contro la fante, co­
minciarono sotto le finestre del palazzo 
a gridare: Abbasso i ricchi !.. morte ai 
succhionil E simili aHre galanterie che 
si trovano nel loro vocabolario. 

Ma ecco che si fanno avanti alcuni e 

) I due pesi e le due misure 
ì 4el socialismo. 
,' A Tresigallo è accaduto^ un bel caso.' 

% .Uno dei più accaniti socialisti, aveva 

tlsógno di alcune operaie per coltivare 
, -suo frumentone che tiene.in affittò. 
\ Chiama ire donne della,lega ohe. as-
épme a lui ed altri della famiglià/vauno 
^lilavfoi^.iAll'OJia della colazione, sem-

lavorò; ma le nostre donne, aspettano 
alcun tempo inutilmente, vanno a far 
colazione per un'ora prescritta. Il povero 
uomo allora si ferma con un po' di bron­
cio e dopo aver mangiato un pezzo di 
pane in fretta e furia si rimette tosto al 
lavoro; ma le nostre operaie non lo se­
guono se non passata l'ora stabilita. Viene 
il mezzodì e le nostra operaie ligie al 
loro orario, si prendono le due ore di 
riposo fissate ; egli invece si rimette al 
lavoro molto tempo innanzi. 

Siamo a! termine della giornata. Erano 
già passate le 8 ore prescritte dall'orario 
ma non si dava cenno di tralasciare, e 
le nostre operaie dopo avere atteso qual­
che tempo, s'avviarono alle proprie case. 
Il pover'uomO strepita e dice c/te è un'in-
famia l'andar a casa cosi presto ; ma per 
tutta risposta gli dissero « siamo in ora­
rio, in quell'orario che ci avete dato voi, 
e che vogliamo non s'infranga». 

Venuto a casa, il pover'uomo racconta 
in famiglia l'accaduto e tutti, special­
mente le donne, cominciano una filza 
d'improperi contro le operaie, chiaman­
dole sfruttatrici e che vogliono la paga 
senza lavorare. La cosa venne udita da 
una delle operaie e tosto si seppe dalle 
altre. 

Al mattino seguente le operaie si pre­
sentano alla casii del messere e doman­
dano se si va al lavoro. Saltano fuori 
tutti e specialmente le donne e comin­
ciano ad insultare le nostre operaie, chia­
mandole sfruttatrici...; ma una di esee 
che non ha troppi peli sulla lingua, r i­
spose per le rime. « Siete stati voi che 
ci avete detto che non audiamo a lavo­
rare se non abbiamo la tal mercede e le 
8 ore di lavoro ». 

— Si, risposero gli altri confusi, ma 
ciò lo dovete pretendere dai ricchi e non 
da noi, che siamo poveri e vostri fratelli*. 

Ci guarderemo bene dal fare il più 
succinto commento che guasterebbe l'ef­
ficacia del racconto. 

cominciano a imporre silenzio. Diavolo, , ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
avevano sbagliato! U palazzo ora quello' • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • * 
del deputato socialista Bossi; ed era il | Bambina sfraosUata da un automobile, 
deputato socialista Bossi che aveva dato 1 A Liegi il principe Chimay guidando 
il pranzo e il ballo. uu automobile investì una ragazzina d i7 

«Ahi » sclamarono'sorpresi i socialisti; anni che rimase morta. 

I fatti di San •• Daniele 

Eieziani., . 
Hanno avuto luogo domenica'In ele­

sioni. Il lavoro di propaganda si faceva 
da ambe le parti,, sì trattava di uua vera 
lotta elettorale, e quindi incerta la vit­
toria. Nei sabato e-duranti) la notte se­
guente a migliaia di avvisi si attaccarono 
sui muri pel candidato Ciconi. Pel Mar-
cuzzi non fu fatto che .un solo appello 
alla coscienza di cattòlici,'con avvisi at­
taccati pura, di notte, e già: •stracciati 
quasi tutti, in centro^ all.!ora' deli' « Ave 
Maria ». Iti qijieUa natte-la-centro e mas­
sime nel .borgoSaccò, il.spartite Ciconi 
fece gazzarra. Nella mattina erano più \ 
galoppini ronzanti ,per Cleoni che non 
fossero gli, elettori. I cattolici pur lavo­
rarono, ma quanto diversamente: istrui­
vano, raccomandavano, insistendo scio 
Qul punto del doversi portare un ost:o-
lico da. c,hi intende aver fede di cattolico. 

L'esito della votazione a 3 . Daniele 
mostrò; che i cattolici defezionarono. Mar-
cuzzi non ebbe che 96 voti. 

I nostri, elettori erano disposti a votaci» 
pél Màrcuzzi, in vista che è càtlolico (non 
si' rida, oggi potrebbero essere dei preti 
nm cattolici) che . è persona degna di 
stima, istruita, dispostissima, a .patrocinare 
tutti gli interessi' dèi Màniìàmehto, eco-
comici, sociali, religiosi,; perphò tutti non ' 
votarono con tutto ciò per, l,tii f Kcco: gli 
elettori furono intimoriti, sflil'uf^iati, ingan­
nata ; 1° perchè i gialoppi'nij'pe]: Ciconi, a , 
persóne di alto rango, fece;ro ad arte ed 

Jt.iùare.v;i}liiiente.;^par(||er,p ÀW ŝtài voce si­
nistra. Gruai se' ; riesce Maròùzsi, a san 
Denel al naso «fó; 2" perchè si volle far 
intendere che i preti 'mirano al potere 
per ritornare, come una volta, per man­
dare i figli del. popolo pilustras, pnr ri­
tornare ai roghi dell' inquisizióne ; 3° par-, 
che si gridò che. il Màrcuzzi è a Udine 
e non può aver interesse di S. Daniele ; 
4° perchè i preti devono star in chiesa. 
Da ciò e dall'aver i seggi i liberali-socia­
listi, la paura, la defezione. . 

Soecs lelVaggs. 
Alle 9 di sera una dimostrazione era 

organizzata per il cav. Ciconi con banda 
in corpore, fiaccolata, concorso di gente;'; 
fanciulli, donne del centro. Davanti la 
casa Ciconi, inno di Garibaldi, Marsigliese, 
Viva Ciconi, morte Màrcuzzi, morte ai 
preti, abbasso le chiese ecc. La turma^'» 
fece il giro per il centro indi si sciolse -
per affollare il caffè Nazionale è gli àìtri -
dove si beveva a piacere. ' -

Fin qui non. chiamo scena selvaggia, " 
è scena da aspéttairsi in tali circostanze 
colà dove si puote ciò che si vuole. Dopo 
le undici di notte una - baraonda conipo- ' 
sta di un gruppo di suonatori, di una 
masnada di gioventù, agenti, impiegati, 
artisti irruppe sotto la canonica del-, 
l'arciprete, poi alla casa di Màrcuzzi, 
poi a quella di pre' M, Dorigo, poi a 
quella di pre' F. Minciotti. Contempora­
neamente l ' inno o la Marsigliese, fischi, 
canzonaccis da trivio morte all'Arcipr. a 
pre' Michelutti, a pre' Dorigo, abbasso le 
chiese, sangue e libertà, abbasso... bestem­
mie orribili, ed il clero; viva Ciconi, Ga­
ribaldi, Giordano Bruno, ecc. 

Queste scsnaccie senza interruzione fino 
alle 2 dopo mezzanotte. Allora la folla, 
briaca di vino e di odio e di voluttà de­
gradante un uomo civile, si ridusse nei 
calfè, continuando lo schiamazzo, le grida 
fino alle 4. Nel centro non si dormì ; 
tutti sanno più di quello che io scrivo. 

Domanda. « 

In qual modo il brigadiere, i carabi­
nieri, il sindaco possono permettere una 
tanta incivile gazzarra 7 Abbiamo a San 
Daniele un codice da soli che permette 
il disturbo della quiete, l 'insulto non solo 
ai preti, ma a persone particolari? 

><! 

si'? 
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1̂  La alitoritàTsuperJore può tacere? 
Il càr. Gièifùi 'éMcì ^{'terrà oflìpràto 

di tali dimostrazióni, o non piuttdjito il 
contrariò ?j # 1 ; : ^ , :\ 

E perchè a queste dimostrazioni nbn 
si invitano àndHè 1 contadini elettóri?' 
Perchè non si prova a far quelle proces­
sioni per. le. vie dai «borghi Uàcco, Pozzo? 
Hanno insegnato questa educazione i cle­
ricali, quando nelr ultima vittoria nulla 
fecero di chiasso, di smargiassate? 

.1 proti ifl ohleSa, . . . ,." 
Si in chiesa : é là fanno il lóro dovere 

e pregano anche per i loro nemici, per 
i traviati, per gli'tìtùpl "^ ma fuori di 
chiesa abitano i preti, fùoti ' pagano le 
tasse e cornei fuori sonti eguagliati agli 
altri cittadihi nel dover troncar gli studi 
ed entrare in caserma: fuori di chiesa 
devono pagar l'éiercieio delle loro- sacra 
funzioni, fuori di chieda hanno dei sacri 
doveri Mi loro superiori di occuparsi pel 
bene materiale delle, popolazioni soggette, 
alle quali si < insinua mentendo che il 
prete non sa che pregare in chiesa e che 
non ha inai fatto nulla di bene per il 
popolo. I pteti a S. Daniele, .l'arciprete, 
D. Mioheluttij D. Dorigo ed altri ti sono 
occupati delle elezioni, liia senza arti 
subdole; Senza raggiri, senza fanatismo, 
senza sborsare uh quattrino, offrire un' 
bicchiere'-^ in. questo modo tutti i, prèti 
consci dèi loro dovere lavorano dovunque 
e sé non lavorassero sarebbero disobbe-
dientij igha-̂ i dèi bisogni di oggi, sacer-
do:iiO atlàcróhico ; ripeto perchè I superiori 
così-Vogliono. Sotì spiegazioni inutili^tna 
so io,, perchè le trascHvo. 

Cu prets DSSKÌ dl&sstraisione. 
ÀI prete fiiéppì non fu fatta quelh 

tale diìttOIÉtt̂ àziane in tale noite infernale : 
forse perchè ha respinto da tempo il 
Crociato'e sì è fatto lettore della Pàtria' 
del Friuli e éoihé''tale, avrà fatto qilél che 
ha fattoi'. , •' 

Bravò,' prti* .Cariò ! l'Arciprete, Michè-
lutti, Dòî igò, Mihclotti ti dovrebbero in­
vidiare : ài m.éìtiò. tu hai trovkto li,modo 
di fàfèS 'lieti ••.voléi-è dagli avvètsaii,- di 
poter passàfe còme sèi passato, dietro i 
dimostranti, Hèìdis. Che alcuno ti torceés'é. 
un'éapèllò....ed èri prete!.. 

Ooboluslonsi 
SCHvò con tanta calma che ilòn sO se 

Àlbertario "ùé lìV6va tanta calma quando 
coQtibuàta A t̂ ergstre i suoi articoli nella 
sU^ redazióne niènt'î e fuori infuriava a 
Milano'là dimostrazione contro di lui. 
Non tìtì bile, pfer là perdita. Non son 
irritato {iéir l'effusus laliof. Nò : la' fatica 
non è perduta. Mi làniento e mi con­
turbo per l'onta, .di cui si grava, più che 
i condannati dal pesante cappuccio di 
Dante, un paese per atti e scene disono­
ranti e che poca attenuante ,hanno dai 
fatto dell'empito di gioia della- vittoria, 
del vino tracannato: .mi lamento per il 
poco caràttere di quelli che vanno in 
cliiesa... e poi. non sanno praticamente 
provare il' carattere. Mi lamento dèlia 
settaria intolleransia di un gruppo di per­
sone che nega àgli, altri il diritto .con­
sentito dalle leggi. Mi lamento della per­
fìdia di chi fa il girella : mi lataento 
dell'al^bietezza di coloro che corrono in 
canomoa e di preti a cercar pane e po­
lenta, per rinforzare il torace alle grida 
Morte ai preti. 

Bi legga, si rilegga e poi con dignità 
di uomini si condanni. 

FIO Èeligieue. 
Mi si racconta che nella funzione ve-

spertiiià di martedì s. l'Arciprete vibra­
tamente tocco degli. insulti alla divinità, 
fatti dai diraostraùti l'altra notte — in­
disse una funzione riparatrice per dome­
nica. I cristiani ascoltino l'invito e stiano 
in guardia che questi giorni in centro ai 
fanciulli si insegnò di ubbidir in tutto 
alle madri fuorché all'ordine di andar 
in chiesa IH 

Tel-tibilo tragedia della pazzia 
fra italiani all 'estero. 

Pressò Friburgo lih muratore italiano, 
certo Farrati, che lavorava con un com­
pagno di nonie Baglioni, ventiquattrenne 
da Campobasso, colto ad un tratto da un 
accèsso di pazzia, determinato dall'ai coo-
lismo, precipitò il compagno in una fossa 
piena di calce semiliquida. Quindi corso 

à casa, si tagliava la gola-con un rasoio 
fiaùvénàsL dissànguàto.jS*.!:, 
•;; Il.;,p6verò Bigiióni-"?1U .estratto dalla 
.fossa- ÉOm^letameate bruóiato. .Là' aven 
turato lascia cinque, figli. ,v,. ,̂  

Là dinioBtrasione a S< Daniele. 

'tm: 

I j^ 
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L'anticlericale. —• Signori carabinieri, 
adesso andiarno a fare una dimostrazione 
contro la canonica. 'Vi avverto. 

/ carabinieri. — Grazie dell'avviso. E, 
noi. faremo il nostro dovere... Girerenìò 
dall'altra parte. 

IN GIRO PEL MONDO 
Un eaeo d'idrofobia. 

La sera del 26 giugno ultimo scorso a 
Roma veniva arrestato il cocchiere Ro-: 
mualdo Del Papa, di 28 anoi, da Tivoli,; 
per ribellione aiie guaraie. Rinchiuso a: 
Regina Coeli, gli si svilupparono . i 
sintomi dell'idrofobia, sicché si dovette 
portarlo all'ospedìjle di ^Sant'Antonio. II 
Del Papa narrò che il giorno l6 del mese 
passato fu morso da un caiis. 

Cluaidie ferite-àPalsfuo, 
L'altra sera a Palermo le guardie Cian­

cio e Gemmellaro, coadiuvate da altri 
compagni, si recarono in un'osterìa-per 
eseguire l'arresto di Paolo Paladino pre-' 
giudicato, perchè domenica scorsa aveva, 
sfregiato la propria moglie. Il Paladino,' 
aiutato dalia moglie, dal suocero e dagli 
amici, fece resistenza alle-guardie, chte 
vennero sopraffatte. 

Nella mischia che si svolse, al buio 
perchè i malfattori spensero il lume del­
l'osteria le guardie Ciancio e Gemellaro 
rimasero gravemente ferite al collo ed 
a! torace. Con una sassata al capo venne 
ferita la guardia Caranza, la guàrdia 
Fragano riportò un morso terrìbile alle 
dita. Accorsero altre guardie e carabi­
nieri che arrestaroho il Paladino, il suo­
cero e la moglie. 

Undiol anni in una stanza buia. 
_ L'altro di a Pardubiz, presso Boemia, 

si venne a conoscenza di un brutto fatto. 
Il maestro Yodak, di quelle scuole 
cittadine, aveva preso in moglie undici 
anni fa una vedova che aveva un figlio 
di primo letto, un povero bambino di sei 
anni un po', deficiente. Appena sposata, 
la donna, che nutriva vun odio incon-. 
cepibile contro suo figlio, lo rinchiuse in 
una camera buia dove lo nutriva di pane 
ammuffito. In undici anni T infelice non 
usci mài da quel bugigattolo. 

L'infame delitto di un maestro. 
A Tunisi un giovanotto decenne fu 

dai suoi genitori condottò dal maestro 
di sciiola perchè questi lo rimproverasse, 
avendo mancato alla lezione. 

Poco dopo il maestro fece avvertire i 
genitori che il piccino era morto di paura. 
Invece risultò che il maestro lo aveva 
appeso al soffitto per le gambe e ucciso 
a bastonate. 

Il comissario di polizia arrestò subito 
l'infame. La folla esasperata voleva lin­
ciarlo. 

I farti al oloroformlo sul treni, 
derubato di 15000 rubli e gioielli, 

A Pietroburgo, alla partenza dì un 
treno per Mosca un addetto ferroviario 
s'accorse che nella sala d'aspetto di 
prima classe v' era un passeggero all' ap­
parenza morto. Il presunto cadavere fu 
trasportato nella camera mortuaria, ma i 
medici riuscirano a richiamare in vita il 
passeggero, avendo osservato che il suo 
stato catalettico era prodotto da violenti 
narcotici. Rinsensato disse di chiamarsi 
Razsmoff, proprietario di fabbriche a 
Mosca. Egli s'accorse che gli era stato 

tubato dà Ittdri ohe lo. avevano»-. Btordito 
coh narMci.vdiilSjO(jfO èubìi.è d'un o-
iiplpgio :à' Sroftìi gl'in valore èoù< catena 

'^ &'&m gioie)»-. '' -. ••' V ~ • ":, 

T?IL SAHTO TAKeELO 
(Domenica VII! dopò Pentecoste). 

S. Luca e. 16 V: I. 
Era solito il divin Redentore parlare 

con :̂ ài'abblfe e siiiiilittiditiì, tìndé piti Vo-
letiti&i'i e con maggior gusto l'àscoltasaefò. 
Un giorno — è il Vangelo di questa do­
menica che ce lo racconta — narrò come 
c'-èta htl^gi'àddB padròrie il'tta^lé afftvà 
un fattore, ohe fu avanti & lui accusato 
di avei: dièsipàtÒ tutti i àuòlbeni. Chia­
mato a render conto, il fattore, visto il 
pericolo che gli venisse tolto l'impiego, 
ipensò, per salvarsi, di ricorrere ad una 
'.astuzia. Chiamati ad uno ad uno i debi­
tori dèi padrone, ' perdonò à tutti a Chi 
'Vénti a chi trenta staia di grano che do­
vevano al padrone, dicendo Ita sé : Se a 

qu«Éti perdonò harte det Idi'ò débito essi 
divjIntaranDo tólèi «mì'ói è m! aiuteràbho 
9u|nde non avrò più l'impiego. Ed ii 

anche VOI di farvi degli amici in cielo, 
affinchè vi aiutino a conquistare l'eterna 
gloria del paradiso. 

L'esempio dal divin Redentore spiega­
toci per eccitarci a ricórrere all'interces­
sione dei Santi in tutti i nostri bisogni 
e renderglici amici, non poteva essere 
pm bello e più efficace.-Se i cattivi fanno 
tanto e sono cosi prudènti nei loro cal­
coli e nel fare 11 male, i buoni devono 
pur fare qualche cosa par procurarsi nu­
merosi amici in cielo, onde, ie mai per 
fragilità umana avessero.qualche volta a 
cadere o sentissero il bisogno di grazie 
Speciali, ricorrend'ó af loro amici, i santi 
protettori, trovido in essi uh aiuto potente 
à far il bene, à osservare la divina legge 
ed a fuggire coStantaméflte il male. 

Approfittiamo anche no* di questi grandi 
insegnaniéntt dèi divin Redentore. 

Il grave delitto di sabato 
L'uxoricidio di Medeuzza 

(Da un nostro inviato speciale) 
La notizia. 

Domenica, versa le 10̂  si éparab in 
città !a notizia che à MddeuMa, frazione 
dei Comune di S. Giovanni di Maftfcano, 
la sera prima erasi svolto un truce dram­
ma. Il brigadiere delle guàrdie di finanza 
Amoroso Francesco' aveva ucciso con 4 
colpi di rivoltella là propria moglie Si-
hioni Gemma. 
. Data la gravità del fatto e là impossi­
bilità di aver pronte ed ampia notizie 
dell'accaduto, mi recai sopraUiòg0. 

A Medeuzza. 
tib^à uh*orl"e meJlzà'àlmal'cià... jièiia-' 

lata, arrivo, a.-Medeuzza. ., .. .-, . 
•; E' a&tèl^.|(||gbtt4;.ptìlil4Ì'.Ó<tàjàhdàte 
informazióni sul luogo ove si svolse il 
truce dramma, dopo pochi min.uti giungo 
ad una casa di rozzo'aspetto. Balla gran 
quantità di persene ferme ih quei préséi 
tn'accorgo d'essere giunto alia meta. 

Il luogo del delitto. 
La casa, come dissi più sopra, ha un 

aspetto rozzo, meschino. E' ad un piano: 
la cucina in basso,, due camere nel piano 
superiore, più un'altra stanzetta. Vi si ac­
cede attraversando un cortiletto, chiuso 
da una palizzata di canne di granoturco 
e da un cancello di legno. La casa- è di 
proprietà di certo Felcaro Vincenzo. 

La stanza ove avvenne il delitto è pure 
meschina. Un letto matrimoniale in ferro, 
due laterali, un canterano e altre minute 
supeliettili. Chiazze di sangue macchiano 
il pavimento e la biancheria del letto, 
éul quale trovasi stesa la vittima, avvolta 
in un bianco sudario. Nessuna traccia di 
lotta, tutto è al suo posto. 

Oli attori del dramma. 
Come dissi, i protagonisti di questa 

tragedia sono: Amoroso Francesco fu Gae­
tano, nato il 26 aprile 1862 a Palermo, 
brigadiere delle guardie di finanza, e sua 
moglie Simeoni Gemma d'anni 32 da Pisa. 
La S.imoni proviene da,buona famiglia, 
avendo un fratello medico alla villa reale 
di San Rossore e due altri ingegneri. 
Il loro matrimonio, mi dicono, fu un ma­
trimonio d'amore, e si unirono contro la 
volontà dei parenti. 

I coniugi si trovavano da circa 4 o 5 
mesi a Medeuzza, giunti da Grosseto. . 

Dopo il loro matrimonio, la vita fra i 
due cambiò moltissimo. La Simoni era 
una donna autoritaria, di carattere impe­
tuoso. Da qui i continui litigi. -

Il delitto. 
Come avvenne il delitto in quella sera, 

lo racconta l'uxoricida in un suo inter­
rogatorio, assunto dal tenente Degioia 
Francesco, comandante la tenenza di San 
Giovanni di Manznno. 

Erano circa le 22, io e mia moglie ci 
trovavamo in cucina assieme alla serva 
e si discorreva del più e del meno. Es­
sendo alquanto stanco, avvertii mia mo­
glie che me ne andavo a Iettò ; essa mi 

hsposè,! .Vai, 'iion sai ' la scala ? • Cono­
scendo il Ceratteró di mia moglie, tacqui, 
presi il lum$ e salii in camera. Esse ri-
Inasero sole in cucina. Dopo circa mez-
fc'ora salirono anch'esse, parlarono ancora 
Uh poco Sulla porta della càmera, quindi si 
àalUtarOhtì e mia moglie entrò. Erù' già 
a lattò, spogliato. 'Stante l'afa, avevo la­
sciato aperta la finestra perchè l'aria fresca 
dellj^ notte venisse a cambiare quella 
oppriménte della camera! Mia moglie, 
che sete prima voleva la finèstra aperta, 
quella sera la chiuse. Feci le mie riibo-
fitranie per ciò, ed essa allora cominciò 
a gridare contro di me. Per farla tacere 
dissi ohe avevo bisogno di dormire e che 
mi lasciasse in pace. Come se non avesse 
inteso, mìa moglie continuava a girare 
feti^àhàmènte per là camera chiaccherando. 
Statico di udiirla mi alzai, dicendo che 
ini sarei i-ecàtb a dormire in dogàtìa, pèt 
evitare delle questioni. Non ci andrai, mi 
l'ispofie. Cercai .di vestirmi. Essa si avvi-, 
fcinò e mi iprése per': la'maglia. Divenni 
ciecf), presi là rivoltella che teneva sotto 
il Cuscino e sparai, quindi in camicia mi 
diedi a fuggite all' impazzata dirigendomi 
verso là dogana. 

La costituzione. 
Fin qui il raccontò dell'uxoiicìda. 
Dopo aver commesso il delitto, l'Amo­

roso, come egli stesso racconta, prendendo 
un viottolo di campagna si diresse verso 
la dogana. Strada facend", s'incontrò 
nella guàrdia Benàichl Fràtìtìesctt che 
uditi gli spari accorreva per vedere di 
che si tfattaSSa. • , 

Appena giuntogli vicino l'Amoroso gli 
gridò : Arrestami ho uccisa mia moglie. 

Là guardia vedendo lo statò di éovraec-
Citazlone in cui cui trovavàsi il suo su­
periore lo invitò a recarsi secolui alla 
dogana. 

Ivi l'Ahlortìso ripètè il raQòonto da noi 
dato alla guàrdia Pivbttb Giò. tìatta. 

Frattanto giuqse alla dogana, reduce . 
da,una ispezione, il maresciallo Gonzales 
Camillo Che udito il racconto deìl'acca-
dutò; lo dibhiàlrò ih àrtesto é lo cóbdusse ' 
a ;8. Giovanni, in quella stazione di eà* 
rabii^ieri, 

L.'impreesione in paese. ' 
Prima, ad accorrere agli spari nella ca- , 

mera della padróna fu la serva Elisa Fé-' 
risiili di Àhtùriio, d'anni 2-1. Èssa troVò 
la padrona bocchipggiante appoggiata alla 
sponda del letto. Da una ferita al torace 
usciva un leggiero zampillo di sangue. 
Avvicinatasi ad essa cercò di sollevarla, 
ma là padrona fece con la mano un gè» 
sto come volesse dire che quell'attenzione 
era inutile, quindi cercò da sola dì al­
zare! nla cadde rovescioni stecchita. 

Frattanto i colpi aveano svegliato gran 
parte del paese. 

Certo Musigh Eugenio che abita una 
casa posta a circa venti metri dal luogo 
del delitto udendo gli spari, corse a chia­
mare i genitori della serva, dicendo: Go-
reit el brigadir al cope duohs. In un mo­
mento la casa e le sue adiacenze furono 
invase da una moltitudine di villici clie 
cohithentavàno il fatto vivacemente. 

Potei parlare con diversi di essi a seppi 
che l'upciga era dedita al vino, a che 
trattava tutti con alterezza. 
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L'aisaessóre comunale Gavaasi Luigi ap­
pena Avuto sentore del fatto'andò à,chia­
mare i Carabinieri di S. Giovanni. 

L'autorità sul luògo. 
Durante il trasporto dell' uxorioida dalla 

dogana a 8. Giovanni di Mangano, la co­
mitiva si incontrò col medico del paese 
dott. Filippi Giovanni. 

Ii'ùxoi'ioida appena scortolo, volle avvi­
cinarlo e lo pregò di recarsi a casa sua 
a salvare la moglie che egli, in u à mo­
mento di follia aveva ferito. L'amo tanto 
— gridò —> dottore la salvi.. 

Successo il delitto il maresciallo Gon-
zales miindò subito un milile' ad avver­
tire rispéttdrs Gerii Afflachllde Itì ville-
giatura.a S. Giovanni il eguale spedi im­
mediatamente ila telegramma al Miiii-
Btero uno alla famiglia, uno al pretore 
di Cividalej ed-uao all'intendènza di Fi­
nanza, ed órdiiiò un sommario interro 
gatorio dell'omicida. 

Nei pomeriggio, verso le tre, giunsero 
sul luogd il Giudice istruttore del nostro 
Tribunale, dott., Gnggioii, il , segretario 
della Procura sig. Tocchio, ed il tenente 
dei carabinieri, che procedettero alle con­
statazioni di legge. Più tardi verso le 5 
giunse anche il medico dott. Pitotti che 
assieme al dott. Filippi, medico del paese, 
esaminò il cadavere. 

I colpi sparati dati'Àmordao bdho quat­
tro. L'arma omicida è unsi rivoltella fuori 
ordinanza, a cinque colpi. 

Domenica i medici dott. Pitotti e Filippi 
procedettero all'autopsia. 

L'interrogeitorlo della.servai 
II giudice Goggioli interrogò poscia la 

serva Elisa Feriàini la quale, disse: che 
uditi gli sparì, e le grida della aua pa­
drona corse nella di lei càmera e la trovò 
moribonda, il brigadiere era fuggito ve­
stito con la sola camicia. Pure a quanto 
ci viene riferito essa avrebbe confessato 
che lei e la padrona si abbandonavano a 
pratiche salflche.. 

Verso la una,di Domenica, l'uxoricida 
sotto buona scorta venne trodotto alle 
nostre carceri. 

Tra gli eitirgranti 
AUSTRIA. ~ Mo Lodovico, Della Mea 

Rodolfo, Piussi ViMorio, Tessitori Livio, 
Cesare Giacomo, Dagli Uomini Ferdi­
nando, Anzil Giovanni, Di Giusto Dome­
nico, Dagli Uomini Luigi, Gasare Ri­
naldo e Cesare Leonardo del Canal del 
Ferro inviano saluti alle loro famiglie. 

Essi ci dicono che sono in venti a 
Bosnien Vares dove lavorano pel tribu­
nale, per una chiesa parrocchiale e pel 
campanile. 

Dicono di trovarsi contenti tra quelle 
buone popolazióni, che in occasione della 
posa della prima pietra pril campanile 
hanno fatto una beliisaima festa. 

AUSTRIA. — Romano Devoti, Rosario 
Patriarca di, Valle di Reana e Mesaglio 
Francesco di Adegliacco — che si trovano 
a Klagetìturt — ririgràiiaao pubblica­
mente '1 reverendo sacerdote dott. Lam­
berto Hferlich pel tanto b«n.e ch« fa agli 
italiani. E ringraziano pure don Eugenio 
Bianchini per la visita lóro fatta, ' 

Da Rheinkausen ci giunse una lettera 
che parlava del cattivo vitto' che Ivi gli 
operai erano costretti a subire. Oggi 
un'altra lettera smentisce la precedente. 
Prendiamo atto della cosa, raccomandando 
a quelli che ci scrivono di esser chiari 
nelle loro lettere ed in tutto esatti. 

Amici, . 

Il Piccolo Crociato 
vi raccomanda clié quando avete bisogno 
di biglielli da visita, stampati in sorte 
per commercio o por uso privalo, allo 
scopo di giovare ALIA iiUONA STAMINA, 
vogliale far lavorare presso la Tipografia 
del. cnOCIATO in Udine, 

Lavoro esatto « • © • • • • 
• « o • • Prezzi convenienti 

Le éleziom provì&daH di domemqa 
• nel fWàhdàrtìériiì ' • ' 

di diVltìAfcH é- SAN 'DANiBLlS ' 

Le elezioni ai OMdftléi 
Èfcco ì voti dlviki •gii òfinì ,6lhidl<i 

CóiHùrié : f ' • • . 

CivldalB BrosUéok 24t- mum Attimie «i 8(5 * 56' 
Biittrio » Ti i 84 
Corno » 20. . 32 
Faedis s 193 . . » 77 
Ippìis » 18 . , 9 
Manzano » 68 » 45 
Moimacco » if » 59 
Povoletto » if » 75 
Premariactìo » 148 * 34 
Prèpotto » 17 i 18 
Remanzacco » 58 * 66 
8. G. Manzano » 49 » 30 
Torreano » % » 63 
S. P. Natisone » 140 » 32 
Savogoa » 26 « 16 
Rodda i 86 » . 27 
8. Leonardo » 44 » 24 
Dreochìa i 34 » ó 
Rlrégna i 17 * 18 
Tarcetta i 54 » 54 
Grimacco i 38 » 16 

1581 ÌÌ394 
Lutiedi 6i fecd la prdolàr&ftieldiié dèlia 

votazione. Eletto l'&v^ Broiadola. 

Le elezioni di 8. Daniele. 
Ecco l'esito ottenuto per ogni singolo 

Comune : 
Ca», Ciconì sac. Màrounzi 

^an Daniele' 259 96 
Dignano 66 65 
Majino 85 7l 
S. Odorico 62 3! 
Hive d'Arcano • 69 64 
Ì<'agagna 16 144 
dolloredo 26 86 
8. Vito di Magagna 77 42 
Ragogna 38 48 
doseano 184 33 
Moruzzo 113 113 

..-, -, "995 .,...."800 
Quindi fu eletto il oàv. Aliòìiso Gicoai. 

Dopo le elezioni di S. Daniele. 

sT̂ r̂ '̂  
— O vin vìnt; pudìn bevi un litro e 

fa la nartidé !• 
— Si co vin irint,.. ma òe fufìel... Tu 

viodaràs che un altre volte nu sa la 
pètin btelel 

— A ditele a ti, o ài paura anî he ìò. 

Dalla Provincia 
PORDENONE. 

Grave disgrazia ed allre. 
Alle ore 5 antimeridiane di lunedi 

nn furioso temporale si scatenò in que­
sti luoghi. Un fulmine freddò a Fagni-
gola nella propria abitazione le donne 
Mascherin è Buziol maritate ai fratelli 
Gasonato coloni del conte Panigai. 

— Giunge notisela da Cecchini, borgata 
del Comune di Paslano, che ivi un con­
tadino, certo Danaio Garoder d'anni 50, 
volendo uccidere una gallina, afferrò un 
vecchio l'uoile e spafò contro il bipede 
pennuto. 

Fatalmente la canna del fucile scoppiò 
ferendo orribilmente alla testa il Caroder 
che ebbe sfracellata una mascella ed 
asportato un' occhio. 

Si dubita che l'infelice possa soprav­
vivere: comuD<iue, egli ritnattà ĵ dr sem­
pre mostruosamente deforme. 

COPPOLA. 
. Morte d'una «en<enrte,.<. •,, . -.n, •••-.• .»' 

Dopo lunga è penósissima malattia e 
S'assegnata nelle ::^6ldntà' del Signore, 
tounita pu''e di tutti i. cpnforti ^rbligiogi, 
il-giorno 7, /gipve'dl, éessava i3i vivere 
Bi:»fnb8ti Angela'iiell'ét^ d'atlili^O/ ìlàéà 
b d b amata e stimata d& liittt i pae^àhìt ' 
lascia in paese è B^eelalitlèhte iù famiglia' 
uu grande vuot6. 

Sia pace all'anima Bua. 
' S. PANIKLB. , 

Nòtisie varie. 
NellA vicina Ha^ogna successe un fatto 

doloroso. 
Il bimbo settènne Pietro Gonzatto di 

gidivanni, mentre giuocava nell'orto dove 
la madre stava lavorando, bagnandosi i 
piedi scivolò in una vasca altre volte u-
Èata per ispegnerd 1& Calce. 

La madre rientrata io casaisi accorse 
solo verso notte che il fanciullo mànCà-
và> Molti fra parénti d vioitìi 6Ì diedero a 
cercarlo, e solo vèrso le HoVe poterono 
ritrovarlo, nella vasfia sudétta purtroppo 
ormai cadavere. 

La disperazione del genitori non Idi si 
potrebbe descrivere, tiitto 11 paese è al-
taméinte impressionato. Ftìrohtìi sul luogo 
le aiitorità per le constslta^ioni di legge, 
. — Lunedì sera ddpo iiòchi'giorni di 
atroci sofferenze è spirata in quest'dspe* 
dula la dibiottdaae . Battolucti ìàrdeiaift^ 
di S. Pietro, di Ragogna, da. sei mesi 
maritata, per ìùìinota tàùcnlata ih una 
taano per p^ntorii di: cairdî  - ài ritiene, 
ioccati da qualche .rospo< Non valsero le 
bure, l'amputazione di, diia : ella è moria, 
ed il primo suo portato ài'à pure mòrto, 

tirima di giungerò alla luce l'I! Ca8o d.ò-: 
drpso fa acerba impréssiotte.. Martedì la 

6alma sarà trasportata a 3- ì^ietro 
— Un altra ragazza di Ragogna im­

battutasi in un cicìlsta, che con ansioso 
zig-zag cercava di scansarla, tu. investita 
dai ciclista che nel buttarsi di bicicletta, 
le fu sopra. Il ciclista ne ebbe rotta una 
gamba e fu trasportato all'ospedale; la 
ragazza andò a casa, dove spiegata la 
iueningite morì. Si accerta che quel ter-
ril^ile malore pon aVeva alcuna relazióne 
ibol fatto deiriàvestimento. 

GBMONA. 
Urta lapide all'arciprete Forgiaritii. — 

Principio d'incendio. 
Lunedì della passata settinìana nel 

ìilunicipio ^ î radunò il Gomitato, che 
tempo addiètro raccolse là oblazioni dei 
èittàdini per inaugurare una lapide alla 
bemoria del compianto Arciprete Mons. 
Pietro Forgiarini. Dopo alcuni scambi di 
veduto, staDill di sollecitare l'artistii, che 
Ricevette l'incarico di scolpire la lapide, 
iierchè compisca l'opera sua alla più pre­
tto possibile affinchè si possa farne la 
inaugurazione alla presenza dell'Arci^e-
sòovo \nei giorni delle fnste comm'emòrà-
tive del Padre Basilio Brollo, com'è vivo 
desiderio del fabbricieri del duoiiiò. Anzi, 
lubito dopò là seduta si portò nel duòmo 
b d'accordo coi f«bbrioieri stabilì anche. 
Il punto dove dovrà venir murata la, la­
pide nell'intérnu del tempio. 

— Venerdì otto verso le 8 nel. borgo 
(li Sotto Càètèllo alla casa 67 di certa 
Patat Sabidusii Catarina; nel sottoscala 
vi fu up principio d'incendio. Un bam­
bino di 4 0 5 anni, pel mentre la madre 
era assente, portò una brage accesa nel 
sottoscala, dove erano ammucchiati al­
quanti truceioli, che presero subito fuoco, 
prOduceiido litì fUihó enorme. Psr il 
pronto intervento di certo Amadio Della 
Marinî , ohe a' era accorto del!' incendio 
dal fumo che usciva dalle finestre, e 
coadiuvata dai Lepore, fabbri ferrai, il 
fuoco fu spento, senza aver prodotto 
danni rilevanti. 

AMPEZZO. 
Escursioni mililari. 
Giovedì 7j dopo aver visitato Razzo e 

Sauri», passarono per Ampezzo il gene­
rale Saletta e alcuni ufTicìali dello stato 
maggiore. Due splendidi automobili li 
aspettavano ai piedi del monte Pura e li 
condussero a pernottare ad Arta. 

Ora, mentre il generale Saletta ^ col 
suo seguito CDhipie delle esplorazioni at­
traverso il monte Resto, alcuni uSioiali 
sono alloggiati pressa l'albergo Grimani. 
Pare che nelle prossime grandi manovre 
ben 6000 uomini Eli accamperanno lungo 
la valle di Preoce. 

cmoÀLir! '• 
• Notimi Varie, "'•'' ''" 

Pèt ìu«Urà(tam6iltl'~'Ci^utfO'' lH('|ifopria 
madre e sorèlla, i ctiMbihiè^ î di Si>'Pifet?:f • 
trjidu«SflrÒ Miri'eeiMWittétib A-eoutA-
dina Clignon Giovanni d'anni ^l 'dk Gi> 
ctgolls Bolla Slà^ia:'' ' ' " ' * ' ' 

—•'Neil* forftadff'di HiibitffiaedO l'o*' 
persiói Édiusfli^Lni^i d'iSiitii:24: dei'luogo 
voleàdo dìsuùire due màttanl ch($ iifi «rana 
attaccati nella-Còtttii'à vlidledA ua-colpo 
CQl palmo della mano sinistM: Uàà sehag" 
già di mattoni «taccava«l é fèi'i il pove­
ro diavolo ài i)Ol>io rebldettdcig'li l'itHeirid; 
d&lia quitle il «angue agorgav& à figa* 
gtioli. / 

Accortosene il capo cfperaiò- «ig. Me­
notti Giosuè, accorse ih dUó' aiiltd 8 coiU'' 
primendogli i l ' polso con u n infittone 
riusci ad arrestare l'cimorra^ia dd titl'aitro 
captt'operaia, Glouttini Giuseppe, giunto 
subito dopo, gli fSACiò strettÉimetite la 
feriti. 

Gol mezzo di una carretta; iti tiaspurt>U 
poi il BotQàsl ài domicilio M ohitiirari) 
dott. Antonio S&rtogo, ilqiialo cucì la 
ferita con sei putiti di sutuì̂ a ed allacciò 
y arteria- recisa.' Guattirà iO'-- un riiea.i. 

•—•Sallà'Strada eh» tìòilduritì à-'M^̂ so d» 
Stìttb percói?fe*à l'altra'séra iii - bibleletta'' 
il *iÒe-brigadi«r6 àì Mànii. della bff^atà , 
di PrèSserié'(StrègOÈf) sfg': G îniSlshi MsHo',;̂  
quatidt) • un'cane, 'di • prtfpipidà di ' e«r!fli.' 
Stàtiig Platino.' Ittritìidt'se é èli' -addentò ;• 
il t'òlpacciò.dèlia gàlu'ba ainiétrS.- '' 
: Il perseguitato ciclista dovette faî ilii 
cicatriz^aeè la/feìrita .^fodoltap; dal ".ma­
stino inseguitore. -• •; 

~ Nell'anno. ,del 1899, conie'.i gioraaji 
narrarono à suo tem^p còq .molti, n.ar.n-, 
colàrl un uomo venne trovato iicciso m. 
mezzo, alla via sulla, strada. .che' da. M.. 
Giorgio di Rualis Hid Ippìis.' ' ' ,; .,•. 

Furono tratti in' arrèsto, quali .prpu;DitÌ, 
autori del.delitt;), certp Japuzzi Paolo al­
lora ottantènne, t\ la moglie, d l̂ifàssiiaBir ; 
nato GrihdverQ Giacomo, certa,'Zariij||;j^.' 
Anna che la vdce.pubblica iiidicava (;òme,ì 
ramàflté del priiiifil. . •,. ', :.,'". ','• 

Vi, fu un. processo amoiiòiiàìite;aliar 
Corte d'Assise.di Udine, Iràa'i, àùè, .apiî ;., 
posti irei vennero i-iixiàndaii'assolai.. " ']•. 

Così. it.JPaóio fiacuzzi fu trà^pHrtàto ati 
Màhicomio di. Udine,, percl^e^ àff'etto dà 
mania pellagrósa. I commenti del popo­
lino sonò influiti. • ' ',„, ; 

•., VALVASONB.' .,, 
Annegamento.' '• ':•'•,«:••' • • 
Martedì fu trovato annegato^ in uh 

canale fra Arzene eVal.vaspne il conta­
dino di 62 anni Vincenzo Salvador fu G. 
B. Pare sia caduto neiPacquà ìd ilegùito 
a malore od ubbriachezza, 

I figli non vedendolo rincasare anda­
rono in cerca di lui e lo rìdveunero cà'̂  • 
davere nell'acqua paludMa dei canale. ' 

T0LME2Z0., • • • • ' . 
Notizie varie. 
Mercoledì otto.nella sega d^l cav. MÌT.-, 

coli Toscano, ad Ovato accadde una dir 
sgrazia. Mentre un operaio attendeva ad:, 
accatastare delle taglie venne sbalzato giii., 
dalla.catasta, riportando,delle lesioni guaf-
ribili, secondo il,giudizio del dott.,Gair 
detti, in una trentina di giorni. 

— Pugoettl Felicita di Daniela d'anni ;17 
di Moggio, nel 5..corrente. si trovava à. 
scalciare, il fleno nella località Gol. d«lle 
vacche^. sul confine. tra Moggib e Tol* 
mezzo, quando ad un tratto fu .colpitia,' 
da una grossa pietra, smossa da una ca­
pra che pascolava ih' un punto sopra­
stante. Riportò la frattura del cranio con 
fuoruscita della sostanza cerebrale; due 
ore dopo cessava di vivere. 

CODROIPO. 
Disijvtìtzie: 
Moietta Andrea di Camino d'anni 33, 

m«rcoledl òtto ritornava dà Codroipo 
al suo paese con un carro vuoto. Quando 
fu presso la coBJdetta Statua fra Cadroipò 
e Jutizzo i buoi si adombrarono ed egli, 
per non correr pericolo di essere gettato 
nel fosso profondo che fia,ncheggi'a la 
stjada, saltò giù dal carro; ma disgra­
ziatamente iticiampò, fu travolto, dalle 
ruote è n'ebbe rotto un ginocchio. 

— Poche ore dopò sulla .medesima 
strada Morello Antonio d'anni 72 di Ju-, 

I tizzo ritornando dalla latteria di Gori-
i cizza, per uno scarto improvviso del ca­

vallo fu balzato nel fosso; riportò varie 
contusioni e paro sia rotta una costola. 

r,, 
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PICCOLO CltOGIAtO 

FLAIPANO (Montanara). 
Novità del paese. 
Là. campagna bacologica andò general­

mente, betxd̂  ma il vile prezzo dei bozzoli, 
compensò scarsamente le fatiche degU 
allevatori;-, , . •.,;,,•, • • •• , •.( 

Ora si sta ultimandp anche Ja raccolta 
delle ciliegiei Per la loro grande qru(intità 
il prezzo, anlle piazze ,è), molto pio basso 
degli altri anni; del reato la .maggiore 
guantità. porta un compenso sul com­
plessivo ricavato. 

Favoriti dal tempo splendido tutti ora 
attendono con alacrità alla sfalciatura del­
l'abbondante fieno, e cosi si sta mettendo 
in valvo uno dt,i maggiori prodòtti di 
questi paesi. Tutto il resto della campa­
gna promette benìssimo.. 

La pubblica salute lasciò e lascia tut­
tora qualche cosa a desiderare. Durante 
il mese d'aprile, di maggio e k prima 
metà di giugno, moltissicni furono i col­
piti da forti catarri bronchiali, i quali, 
trascurati, degenerarono in molti in vere 
bronchiti acute e polmoniti. Ora causa 
il. caldo veramente straordinario, molti, 
che sono costretti a starsene esposti al 
sole, vengono colpiti da forti cefalee, da 
forti nevralgie vaganti, da vertigini da 
congestioni cerebrali, che potrebbero avere 
per ultima coiaseguenza un colpo apo­
plèttico,. Per questi nocivi e;ffetti,dei soi-
lione, che veramente in certe ore del 
del giorno, è insopportabile, specie per 
le persone deboli, varii emigranti rìm-
pi^triano. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Colto In fallo. 
L'àltVa notte il sig. Vianello Ugo, in-

dùstriaìé, affacciatosi alla finestra della 
sua camera, scorée un individuo che pe­
netrava nel cortile attiguo al nuuvo ed 
elegante caffè, da un mesa circa aperto 
al pubblico. 

Chiamato tosto' il fratello Francesco 
di^féàèro, immediatamente per agguantare 
l']inèògnitp visitatóte, ma questi nel frat-
téixipo se l'era' data a gambe. Inseguito, 
fu raggiunto presso la stazione ferroviaria: 
Egli dappri'óia oppose resistenza m-A, poscia 
dovette iàrreiidersi. Allora lo ac<> t̂Bpagna-
rono nella caserma dei carabinieri, ove 
venne i-inchiuso in càmera di sicurezza. 

'81 ptotè'identificarlo per Gerolini Gio­
vanni, di anni 69, contadino di Pramag-
giore. Chiestogli perchè era penetrato in 
quel cortile, rispose che aveva il deside­
rio di prendere un garofano da un vaso. 
Venne tradotto alle carceri. 

TRASÀGHIS. 
Contrammzioni su tutta la linea. 
Ogni anno, alla falciatura del fieno 

nascono questioni sul monte di S, Simone. 
Quei di Pioverno intendono falciare l'erba 
in promiscuo come facevano i loro vec­
chi, mentre il comune di Bordano la 
cedeva in lotti a varie famiglie. 

Il maresciallo sig. Scarton deve fare 
appello a tutta la sua pazienza per tenere 
in freno le benedetttì donne. Ma se al 30 
giugno riuscì a farne retrocedere una 
quarantina Circa, ergi non potè in questi 
giorni, che le donne si sparsero per il 
vasto pendio del S. Simone ed era im­
possibile rincorrerle tutte. 

Il maresciallo dovè fare 72 denancie, 
24 la guardia campestre. 

La questione però si fa sempre più 
seria e quindi l'autorità dovrebbe in 
tempo utile provvedere. 

VENZONE. 
• Grandine devaslatriee. 
Una terribile grandinata si scatenò 

su questo paese e sulle campagne adia­
centi devastando quasi completamente le 
viti e la campagna che promettevano 
generoso raccolto. 

VALLE DI RACCOLANA. 

Disgrasia. 
Giovedì otto di sera, mentre Giuseppe 

Piussi detto Pucìc stava sotto le falde 
del Montasio tagliando un grosso albero 
già mezzo sradicato, per un improvviso 
scarto dell'albero restò impigliato sotto 
il medesimo, riportando Io schiacciamento 
del torace e trovandovi una morte cru­
dele. Durò una mezz'ora, tanto per di­
mandar soccorso ad un suo figlio che se 
ne stava poco lungi. 

II fatto desta fra il popolo una grave 
impressione. 

Era assessore comunale e socio assiduo 
della Società operaia-libérale di qui. 

Vivissime condoglianze alla desolata 
famiglia. -.• . ' • . . . 

• . GISERIS.. i 
. All'edi^ùio rnùnicipaUy 
' Il Consigliò, nella seduta di'domenica 
scorsa, Lia.deliberato, di/portiré una niif-
diflca .all'erìgendo edifìcio municipale, 
allo scopo di ottenere maggiore spazio 
per le aule scolastiche e sviliappo al vesti­
bolo d'ingresso. ,Ciò ha di nuòvo ritar­
dato l'inizio dei lavori, che del resto sono 
imminenti. 

L'impresa assuntrice Giuseppe .Geschia 
di Tarcento, che dispone di molti operni, 
confida di dare compito 1' edificio in ti'e 
0 quattro mesi, dato che l'inulemenza 
del tempo non metta nuovi incagli alla 
esecuzione accelerata del progetto. 

FAEDÌ8. 
Generale dì passaggio. 
E' arrivato qui reduce da i'iatischifi 

il generale Codio comandante il 111° 
Gruppo degli Alpini. E' venuto allo scopo 
di esaminare le posizioni gr-ografiube àv.i 
nostri piccoli paesi di cpufiua stantechè 
nel vicino Goriziano si daranno questo 
anno dall'esercito austriaco le grandi ma­
novre. Pochi giorni fa invece abbiamo 
avuto a Canebola grande ufficialità d'ar­
tiglieria. 
hàtMItéMìééééàithàméàhitkikéiUkikàAiéà 

Una eredità di due milioni 
61i eredi esistono 

'Ai primi del febbraio u. p. i giornali 
cittadini pubblicavano la storia di una 
tal Regina Fabrìs di Gradisca di Sede-
gliano, la quale a-16 anni abbandonava 
la famiglia e il paese per s'guire u.o 
ricco signore fraaces-i a Parigi. 

Là trovò fortuna ; ebb^ una flEfiia e 
morì nel 1849. La figlia, tempo dopo, 
lasciò Parigi e andò a stabilirsi a Palermo, 
dove or sono alcuni mesi morì ab inte­
stato hsci&D do una eredità di-circa due 
mil'oiii. -' 

Il p.efetto di Udine, avveit'to della 
cosa, incaricò il sindaco di SedegUario' a 
rintracciare a Gradisca i parenti più pros­
simi. Ma di quei Fabris neBEuno posse­
deva documenti relativi .comunque alla 
storia • narrata. Quindi le ricerche tì.nirono 
lì e nessuno più ne parlò. 

Ora però veniamo a sapere che gli 
eredi dei due milioni esìstono ; ere.di 
che hanno gli opportuui certificati e cor­
rispondono alla storia della Fabiia. La 
quale non era di Gr.id1sca di Sede.gliano ; 
ma di Gradisca sull'Isonzo. In quei re­
gistri parrocchiali si trova reg'strata la 
Regina Fabds; sì trovano registrati i suoi 
paranti ; e si trova tra' «ecchi 1\ tradi­
zione della fortunata giovine partita dal 
paese. 

Quegli eredi fanno adesso pràtiche 
presso la nostra Prefettura per essere 
posti in relazione coll'autoritè di Palermo' 
e venire in pcssesso.della eredità. 

NOTE DI AGRICOLTURA 
Pieno fresco e vecchio. 

11 fieno per essere un buon mangi­
me, dove somministrarsi al bestiame 
qualche tempo dopo la raccolta. An­
cora fresco ha colore verde oro, piut­
tosto Si uro, odore forte e penetrante, 
e qualclio vii!!,a nn po' nauseante e sa­
pore alquanto acce. Esso è più ricco che 
non il vecchio, ed è più gradilo al be­
stiame. In campagna lo vediamo ap­
punto avidamente mangiato dagli ani­
mali nei giorni delia fienagione senza 
nessun inconveniente. Ma con tutto ciò 
alcuni veterinari concordano nel rite­
nerlo un mangime riscaldante non ad­
dano specialmente per i cavalli ai quali 
può determinare, se adoperato da solo 

' per qualche tempo, disturbi gastrici, 
malattie della polle, coliche, e lalora 
anche vertigini, in qualche caso di de-
bolezzix, e niuna resistenza al lavoro. E' 

[quindi prudente, come afferma il doti. 
' De Polo, non adoperare in quantità il 
i fieno appena raccolto, ed anzi ò bene 

attendere qualche tempo ad usarlo. 
Dopo 2 0 J} mesi che è stato taglialo 

perde tutti,. i. lamentati ìnconvenie.nti,. 
accjuista :.tiitti.i.caratteri >deUfìetìo buòno, • 
può essere adop^rjatp senza', pericoli e 
spiegare.! n)igliori effetti, .il .fieno, .se 
tenuto in locali asciutti è bene • com­
presso, può;:GonserJvare „le , spo buone 
qualità anch.c per due anni, ma dopo 
acquista tutti 1 caratteri del fieno vecchio. 
Prend.e una tinta pallida, biancastra o 
giallastra, diventa secco, fragilissimo, dà 
molta polvere e perde tutto il suo aro-
DKl gradito. Ma, poggio, ne scapitano le 
qutilitànntrilive, diminuisce molto presto 
in ,csso la quantità di sostanze utili, che 
divuotano anche meno digeribili. 

• Perciò è conveniente non darlo al 
bestiame se raccolto da qualche anno. 
Ch'i poi fosse nella necessita di adope­
rarlo, non devo farne uso esclusivo e 
prolungato, appunto perchè è poco 
nutriente ed anche perchè è mangiato 
mal volentieri, specialmente dai cavaUi 
ai'quali può essere perfino causa di 
bolzaggine. Nei caso si dovrà anzitutto 
sbatterlo bene all'aria per liberarlo dalla 
polvere e poi mescolarlo a foraggi nu­
trienti, e preparare con asso zuppe per 
renderlo più digeribile. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

PER GLI EMIGRANTI. 
11 Segretariato generale dell'opera di 

assistenza di Torino ci comunica le se­
guenti notizie, ohe pobb'ii'.tii.-imo, essendo 
utili per coloro che fanno ricerca di 
lavoro 

GiìiutANiA (Monaco). — V e notevole 
ricerna d mano d'opera a Kamm, Wor-
iiii/ctein, Tomboul, Keropterii, Ebsrsb-Jrg-' 
Wasserbur per costruzione di nuove li­
nee ferroviarie, che durerà fino a tardo 
autunno. Gli iViliaui giovani e validi vi 
tro '̂avic quasi certame;ite lavoro (il salario 
a Kaiiim è di 32 pfennig all'ora). Vi è 
posto ancora per buon numero d'operai. 
Per maggiori informaz'oisi e recapili ri-
vo)^M&\ a.\ Segr.etariato dell'opera in Mo­
naco. Lowerigrube 17-111. 

La Presidenza. ' 

nMiOMi^itiMitiiitii 

Vino tuono 
, Chi desidera ottimo vino americano 
a prezzo convenientissimo, si rivolga, 
come gli altri anni, al D.r PIETRO DELLA 
GIUSTA in Martignacco, e si troverà 
conlento. 

nnnnnnnnnnnunn 
L'orologeria ed oreficeria 

CI. Nascimbeni col V corrente 
venne trasportata poco più 
avanti nel negozio segnato 
dal N." 2 della medesima Via 
Cavour in Udine. 

CORSO DELLE 
Stedine (Luqdra) 
Orò (Franci.!.)' i ' ' 
•Marchi (Grvrn,iri)a) 
Corofie (Austria) ' 
Rubli (Pietroburgo) ' 
Lej (Rom'ània) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

MONETE. 
.Lii'e,/25.17 
. .» '9S.95 
. » 123.44 

» 105.14 
• » 205.85' 

» 98.75 
5.15 

» 22.78 

SaGj^doardo' Marcusxi Direttore regp. 

Trifoglio incarnato 
(erbe rosse) 

Trovasi pronto nel magazzino 
Franzil e C. in Udìiie piazzale 
Osoppo (fuori porta Gemona). 

Eicercasi Ortolano con moglie 
s e n z a f i g U 

BIVOLGEBSI 
alla Amministrazione del Giornale. 

Agricoltori 
che desiderate dormirò i sonai tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
raveltoni, frumento, segalai, orzo,' avena, 
fava, -fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i danni della grandino colli 
Società Cattolica di .Àsslcuraz. 

di Verona 
che pratica tariffe mitis.siipe e che nel. 
passalo esercizio diede il SEI per CBĴ ITO 
di utile ai suoi assicurali,, sul proioio da 
essi pagato. 

La Società Cattolica di Àssiewa,zioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell'uomo, a condizioni dì-
assoluta preferenza. ; 

Ricercansi. aubaganti e pfcoduttori. abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolKCTsi all'AGBNZìA GENERALE in 
•UDINE, Via della Posta N. 16. 

'Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sig-g. Loschi 
e Franijil di Udine che sono 
in grado di non temere, concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Ditta Pasquale Tremoliti 
Udine - Via Poscolie - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stosse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETHl, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) eco. 

Il VERO FORNELLO PER LATTERIE e il DISTRIBUTORE 
DEL I-'UOCO Brevetto TREMONTl. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERÌA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

P E E Z Z I M I T I S S I M I 

Udina, Ti}. 4«1 SwciAtt. 


